
NUMERI Si avvicina l’ora della verità per i conti pub-

blici. È attesa già giovedì una anticipazione della tri-

mestrale di cassa, che fornirà nuove stime sul 2007.

Confermato dalle anticipazioni il buon andamento

dell’indebitamento: il defi-

cit è stimato a quota

2,6% del Pil, al di sotto

della soglia-limite del 3%

chiestadaMaastricht. Insomma,lapro-
cedura d’infrazione nei confronti del-
l’Italia dovrebbe essere chiusa da Bru-
xelles senza troppe difficoltà. Anche
l’avanzo primario (segnale importante
perverificare lasalutedelbilancio)è sti-
mato in netto recupero, oltre il 2% ri-
spettoallo0,5%del2006.Ancora incer-
to, invece, il dato sulla crescita. La cifra
dipenderà molto dagli ultimi risultati
sulla produzione industriale, che l’Istat
diffonderà oggi. Alcune stime (diffuse
ieridall’agenziaKronos)parlanodiuna
crescitaall’1,6%,aldi sottodell’1,9 regi-
strato l’anno scorso e del 2% indicato
dall’Ue. Stando alle indiscrezioni, il go-
verno vuole mantenere su questo pun-
to molta cautela: il dato sarebbe co-
munque al di sopra dell’1,3% indicato
nel Programma di stabilità e nella Rela-
zione previsionale e programmatica in

cui il governo prevedeva un effetto ne-
gativo sulla crescita delle misure fiscali
introdotte nella finanziaria. Tommaso
Padoa-Schioppanonhamainegato l’ef-
fetto frenata della manovra, necessaria
tuttavia a liberare il Paese dai «ricatti»
del debito. Altre stime, invece, confer-
manol’adesionedell’Italiaallecifre for-
nitedaBruxelles,comedetta latradizio-
ne. Quanto alla produzione industria-
le, gli analisti prevedono in gennaio un
assestamentodopoilboomdell’ultimo
trimestre dell’anno scorso. Gli esperti
stimano infatti un ribasso medio dello
0,4%congiunturale (+2%nelmesepre-
cedente) che porterebbe il tendenziale
al 4,1% dal 5%.
Il documento che sarà reso noto giove-
dì (ma è probabile uno slittamento ai
primi giorni della prossima settimana)
sarà limitato a una prima parte leggera,
con il consuntivo del 2006 e il quadro
macroeconomico del 2007mentre il
Rapporto verrà presentato entro la fine
delmese inParlamento,comunqueen-
tro i termini fissati dalla legge. Il lieve
miglioramento delle previsioni, co-
munque, è da attribuire, alla ripresa
che si sta consolidando. Crescita che

ha contribuito a formare il «tesoretto»
di entrate tributarie accumulate l’anno
scorso.Ilboomappenaregistratosi ripe-
terà anche nell’anno in corso? Su que-
sta domanda si concentrano le atten-
zioni di molti. Soprattutto dei sindaca-
ti, invistadell’aperturadei tavolisuwel-
fare e produttività. «A questo punto sa-
rebbe bene accelerare con le convoca-
zioni - dichiara Marigia Maulucci (Cgil)
- con l’obiettivo primario di rafforzare
la crescita. Solo con una crescita solida,

infatti, potremo puntare ad una equa
redistribuzione».
L’intenzionegiàdichiaratadalgoverno
èquelladi ridurrelapressionefiscale,ar-
rivata l’anno scorso al livello record del
41,9%.Moltoèdovutoallacrescitaeal-
la lotta all’evasione, visto che le aliquo-
te legali l’anno scorso erano invariate.
Ilgettito inatteso(cioènoninseritonel-
le stime) è stato di 8,6 miliardi di euro,
che contribuiscono ad abbassare ulte-
riormente il deficit. Ma quanto verrà

utilizzato dal governo in primavera per
la manovra annunciata sull’Ici (con
scontia singleea famiglie)e sulledetra-
zioni Irpef da aumentare per i redditi
medi (quelli attorno ai 40mila euro an-
nui)?Ancoranonè datosaperlo.Molto
si giocherà proprio sul terreno fiscale.
Anche se dall’opposizione Giulio Tre-
monti, intervistato da Lucia Annunzia-
ta, attacca: «È inutile che Prodi faccia
finta di ridurre le tasse perchè nessuno
ci crede più».

Nel 2005 sono state 57mila,
in media in ogni trimestre, le
persone che hanno ricevuto of-
fertedi lavorodaicentriper l'im-
piego, cioè il 4% di coloro che
hannoavutocontattinegli ulti-
mi6mesicongliexufficidicol-
locamento. Una percentuale di
molto superiore si è invece regi-
strata per ciò che riguarda le
agenzie interinalieglialtri inter-
mediari, dove la quota è arriva-
ta a 136mila, pari al 31% di chi
siè rivoltoadessinell'ultimose-
mestre.
Il dato emerge dal «Monitorag-
giodellepoliticheoccupaziona-
liedel lavoro»realizzatodalmi-
nistero del Lavoro e della Previ-
denza sociale.

BANKITALIA

Mutui, tempi lunghi
e interesse fisso contro
l’aumento dei tassi

Pronta la trimestrale
Migliorano i conti pubblici
Giovedì i primi dati, entro il mese il documento in Parlamento

Bene il deficit e l’avanzo primario, ma la crescita rallenta

OGGI

LAVORO
Dai centri per l’impiego
solo il 4% delle offerte

■ Il boom dei mutui per l’acquisto
della casa non si arresta. La Bce ha ap-
pena alzato i tassi di riferimento (por-
tandolial3,75%), edovrebbefarloan-
cora prima dell’estate, ma il popolo
dei mutui sembra aver preso le misu-
re. Allungangando i tempi e sceglien-
do sempre più spesso il tasso fisso. Gli
ultimi dati disponibili di Bankitalia
evidenziano che nei primi nove mesi
del 2006 le erogazioni sono aumenta-
te del 16,5% rispetto allo stesso perio-
do del 2005 e che a novembre si sono
attestateacirca240miliardi.Ècambia-
ta, invece, la tipologiascelta.L’aumen-
to dei tassi ha portato dal 23,3% al
46,2% la percentuale di clienti che
hanno optato per il tasso fisso. Inol-
tre, preferiscono durate di rimborso
più lunghe: oltre il 49% dei finanzia-
menti ha durata superiore ai 21 anni,
di cui il 25% superiore ai 26 anni.
In pratica un italiano su due ha già
neutralizzatoglieffettinegatividell’in-
cremento del costo del denaro. E si ri-
tiene che l’attuale tensione sui tassi
nonpregiudicherà lacrescitadei flussi
delle erogazioni per il 2007.
Intanto, per chi ha contratto un mu-
tuosonoarrivate lebuonenotiziecon-
tenutenel decretoBersani sulle libera-
lizzazioni,chehasubitomodifichepo-
sitive anche nell’iter parlamentare.
Pereffettodiunemendamentodel re-
latore,cadonolepenali legateall’estin-
zione dei mutui immobiliari accesi
per l’acquistodellacasa,chesi tratti in-
differentemente di prima abitazione
omeno. Lamisura vale sia per i mutui
accesi presso le banche che per quelli
contratti con intermediari finanziari.
Anche se la classifica degli operatori
vede ancora in testa Intesa SanPaolo,
checontrollacircaunterzodelmerca-
to, seguita da Unicredit, al terzo posto
c’è invece il primo degli specialisti,
l’UBCasa (che fa capo a Unicredit),
con circa il 7%. Fra gli stranieri, è in
ascesa Banca Woolwich, controllata
da Barclays, con quasi 100mila clienti
e una quota tra il 2,5 e il 3%.

Il ministro dell’Economia Padoa-Schioppa Foto Ap

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

5
lunedì 12 marzo 2007


